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Il diritto
alla sicurezza

I casi di truffe e furti agli anziani 
sono in crescente aumento, soprat-
tutto nelle grandi città.

Lʼetà, la solitudine, un reddito medio-
basso, sono elementi che rendono le per-
sone anziane più vulnerabili ai raggiri.
Secondo lʼIstat, negli ultimi dieci anni, 
le truffe in Italia sono aumentate in 
maniera esponenziale, con unʼinciden-
za, tra i reati denunciati, salita dallʼ1,8 
per cento al 7,6 per cento. Purtroppo le 
vittime, nel 70 per cento dei casi, sono 
persone anziane. Il Censis ha analizza-
to puntualmente le paure degli ultrases-
santenni che, consapevoli di muoversi 
spesso in un contesto ostile, mettono al 
quarto posto il timore di essere vittime 
di reati, dopo quello di una malattia in-
validante, della perdita di una persona 
cara e della solitudine. È una paura mo-
tivata perché il 15 per cento degli inter-
pellati ha subito un reato negli ultimi 
ventiquattro mesi.
Per difendersi da questi moderni pre-
doni di antica vigliaccheria lʼarma mi-
gliore è ancor oggi una buona dose di 
attenzione e di diffi denza e soprattutto 
osservare alcune semplici accortezze 
per la propria sicurezza, la salvaguar-
dia fi sica, il domicilio e per poter vivere 
più serenamente. Perché tutti abbiamo 
di diritto di vivere senza paura!

INTRODUZIONEPREMESSA

Informare per prevenire, è questo 
lo scopo della “Campagna sicu-
rezza anziani” che intendiamo 

portare avanti come Federazione 
Nazionale Pensionati della CISL as-
sieme alle Forze dellʼOrdine e alle 
Amministrazioni Comunali del nostro 
territorio di Belluno Treviso.
La sicurezza è un bene assoluto per 
gli anziani e lo diventa sempre di più 
specialmente per le persone deboli e 
indifese anche per lo stato di solitudi-
ne in cui molte di loro vivono.
Come sindacato dei Pensionati CISL 
rispondiamo ai nostri associati, con 
un risarcimento in denaro (fi no ad un 
importo massimo di 250 euro) grazie 
ad unʼassicurazione appositamente 
stipulata a livello nazionale (per in-
formazioni su questo aspetto ricor-
diamo di rivolgersi alla nostra fi tta 
rete di recapiti che trovate elencati in 
ultima pagina), ma riteniamo più uti-
le fornire con questo opuscolo infor-
mazioni che consentano di preveni-
re, per quanto possibile, ogni danno 
alla sicurezza personale e dei propri 
beni.
Un sentito grazie va alle Forze del-
lʼOrdine ed alle Amministrazioni 
Comunali che hanno voluto condivi-
dere con noi questa “Campagna per 
la sicurezza” per migliorare il vivere 
quotidiano dei nostri anziani donan-
do, ci auguriamo,  un  poʼ più di sere-
nità e libertà.

Il Segretario Generale
FNP Belluno Treviso

Rino Dal Ben
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Alcuni consigli per vivere 
con maggior sicurezza in casa e fuori 

I furti in 
appartamento 

Chi è vittima di un furto in casa su-
bisce due traumi. Il primo è costitui-
to dal danno materiale ed economi-
co, il secondo, forse il più grave, da 
quello morale, Quando ci vengono 
sottratti anche solo pochi oggetti, 
magari di modesto valore ma colmi 
di ricordi, veniamo pervasi da una 
profonda sofferenza, soprattutto se 
il derubato è una persona anziana. 
La casa poi ha una sua sacra-

lità e la sua violazione è in-
tollerabile. Non per niente,

Questure in prima linea nel prevenire 
In tutta Italia le Questure sono molto attente a fare ope-
ra di prevenzione e invitano a tendere lʼorecchio a ogni 
minimo sospetto. La Polizia ha pubblicato sul suo sito 
internet (www. Poliziadistato.it) una serie di consigli uti-
li per non essere truffati. Il decalogo elenca le regole di 
comportamento base a cui attenersi in caso di visite non 
programmate o non attese a casa: si raccomanda di non 
aprire mai la porta di casa a sconosciuti, anche se vestono 
lʼuniforme o dichiarano di essere dipendenti di aziende 
di pubblica utilità; di verifi care sempre con una telefo-
nata da quale ente sono stati mandati gli eventuali operai 
che bussassero alla porta, e per quali motivi. Se non si 
ricevono le spiegazioni chieste, non bisogna mai aprire 
la porta, per nessun motivo, anche se dallo spioncino si 
intravede una divisa da carabiniere. Quindi, la Polizia ri-
corda che la prima regola, di fronte a qualunque proble-
ma, è sempre meglio chiamare il 113, oppure il 112 dei 
Carabinieri. 
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lʼinviolabilità del domicilio, conside-
rata un diritto primario del cittadino, è 
sancita anche dalla nostra Costituzio-
ne. Ma molti furti potrebbero essere 
evitati, se si osservassero alcune sem-
plici regole. Ancora oggi la maggior 
parte dei ladri entra attraverso porte 
poco sicure o fi nestre aperte! 

Come prevenirli 
Gli autori dei furti in appartamento si 
possono suddividere in due categorie: 
i professionisti e i ladruncoli. I pro-
fessionisti in genere non sono interes-
sati alle abitazioni comuni, in quanto, 
essendo in grado di violare sofi sticati 
sistemi di antifurto, si pongono obiet-
tivi più remunerativi, come banche, 
gioiellerie, imprese commerciali e 

abitazioni di persone facoltose. I la-
druncoli, invece, in genere sono inca-
paci di superare una resistente porta 
di ingresso, mentre non hanno alcuna 
diffi coltà a forzare una porta di legno 

tamburato, anche se dotata di una ro-
busta serratura. 

La prima cosa da fare è controllare 
la porta di ingresso del vostro appar-
tamento. Se avete una porta comune 
sostituitela con una blindata o, se non 
vi è possibile, fate rinforzare almeno 

gli stipiti e la parte dove è alloggiata 
la serratura. Le comuni porte di in-
gresso, infatti, si possono forzare fa-
cilmente e i ladri riescono ad aprirle 
in pochi minuti, anche con un piccolo 
cacciavite; a nulla serve una buona 
serratura, perché uno stipite di legno, 
magari vecchio di decenni, cede con 
grande facilità. Munite la porta di uno 
spioncino e di una catenella ben anco-
rata allo stipite e alla porta rinforzata. 
Se abitate al piano terra o a quello 
rialzato dovete avere ancora più ac-
cortezze. Fate apporre alle fi nestre 
robuste grate. Se non potete permet-
tervelo, per motivi economici o per 
divieti condominiali e comunali, fate 
montare alle fi nestre un impianto di 
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allarme, tenendo presente che un im-
pianto veramente effi cace ha un costo 
elevato e quelli a buon mercato non 
offrono molte garanzie. 

Soldi
Non tenete troppi soldi in casa e apri-
te un conto corrente per ricevere la 
pensione, in modo da non essere co-
stretti ogni mese a recarvi allʼuffi cio 
postale per ritirarla, usufruendo dei 
servizi bancari (pagamenti in conto 
corrente). La maggior parte delle per-
sone custodisce i soldi nel comodino. 
I ladri conoscono bene questa abitu-
dine, quindi sarà bene valutare la pos-
sibilità di custodire i soldi in un altro 
luogo, informando preventivamente 
il vostro coniuge per lʼeventualità di 
non ricordare più il nascondiglio pre-
scelto. 

Considerate anche la possibilità di 
far montare una piccola cassaforte a 
muro. Non costa molto e se ben anco-
rata offre buone garanzie di sicurezza. 
Fotografate i vostri gioielli più cari e 
conservate le foto. In caso di furto è 
lʼunico modo per recuperarli in caso 

strando a tutti 
quanto denaro 
avete con voi. 
Anche se uscite 
per poco tempo, 
chiudete sempre 
la porta a chiave 

e non lasciate le chiavi sotto lo zerbi-
no, sopra lo stipite della porta, in un 
vaso, o infi late sotto il davanzale della 
fi nestra. In caso di breve assenza è uti-
le staccare il telefono e lasciare luci, 
radio o giradischi accesi. Ricordatevi 
che i messaggi sulla porta dimostrano 
che in casa non cʼè nessuno. 
Ricordate che le chiavi di casa non 
debbono recare alcuna targhetta con 
il vostro nome e indirizzo: in caso di 
smarrimento potrebbero cadere nelle 
mani di un malvivente ed essere usate 
per introdursi a casa vostra. 

di ritrovamento della refurtiva. 

Unʼabitazione sicura... 
quando vi assentate 
per brevi periodi 
Quando uscite non portate con voi 
troppo denaro, altrimenti fatevi ac-
compagnare. Non portate il denaro in 
borsetta (al limite in borse a tracolla 
chiuse), ma dividetelo in più tasche 
interne. Tenete sempre separata una 
modesta cifra per le piccole spese, in 
modo da non dover tirare fuori ogni 
volta il borsellino pieno di soldi, mo-
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Unʼabitazione sicura... 
quando vi assentate 
per lunghi periodi 

Non fate sapere ad estranei i vostri 
programmi di viaggi e vacanze. Se vi 
è possibile, installate un dispositivo 

Se malauguratamente rien-
trando a casa doveste trovare 
la porta di ingesso forzata, non 
entrate, ma telefonate imme-
diata-mente al 113 o al 112 

automatico che a intervallo di tempo 
accenda le luci, la radio e la televi-
sione. 
Evitate lʼaccumularsi di posta nella 
casella delle lettere, chiedendo a un 
vicino di ritirarla. Non divulgate la 
data del vostro rientro e, anche sul-
la segreteria telefonica, non lasciate 
informazioni specifi che sulla vostra 
assenza. 

Le truffe ricorrenti 
Note comuni alle truffe 
Di norma i truffatori agiscono in coppia. Cercano di entrare nel vostro 
apparta-mento con un pretesto. Uno dei due vi parla con insistenza, mentre 
lʼaltro, inosservato, perlustra le stanze del vostro appartamento. Usano 
modi e toni gentili e affabili, ma decisi. 

Le truffe a domicilio 

Falsi funzionari Inps, 
Enel e altro  
Ricordate che se hanno bisogno di con-
tattarvi, gli impiegati delle banche, del-
le poste, dellʼInps e di altri Enti pubbli-
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ci, vi invitano presso la loro sede e non 
vengono mai a casa vostra! 
Pertanto se qualcuno dovesse presen-
tarsi alla vostra porta qualifi candosi 
come dipendente di uno dei suddetti 
enti, non fatelo entrare per nessun mo-
tivo, neppure dovesse dirvi che è ve-
nuto per informarvi che avete avuto 
un aumento di pensione e che dovete 
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il gas oppure lʼimpianto idraulico. Se 
non siete stati preventivamente infor-
mati di queste visite, chiedete informa-
zioni telefonando  allʼAmmi-nistratore 
o al custode dello stabile. Nel caso non 
riusciste a rintracciare nessuno dei due, 
chiedete alla persona di ripassare in un 
altro momento. 

Venditori e consegne a 
domicilio 
Alcuni venditori a domicilio di appa-
recchi per la rilevazione di fughe di gas 
o per la depurazione dellʼacqua affer-
mano di essere dipendenti di enti pub-
blici o di aziende molto note, mentre 
nella realtà cercano di vendervi a caro 
prezzo apparecchi di scarsa qualità ed 
effi cacia, senza alcuna garanzia. Ri-
cordate che la garanzia di un prodotto 
acquistato è importante per chiedere se 

fi rmare una richiesta, oppure che avete 
ritirato in posta o in banca soldi falsi, 
affermando di volerveli sostituire con 
soldi autentici. NON È VERO! 
Si tratta di volgari truffatori che hanno 
lo scopo di entrare nel vostro apparta-
mento e, dopo avervi distratti, impos-
sessarsi di soldi e oggetti preziosi. Li-
mitatevi ad informarli che sarà vostra 
premura presentarvi presso lʼUffi cio 
che hanno detto di rappresentare e se 
insistono dite loro che chiamerete la 
Polizia. 
Ricordatevi che, prima di fare dei con-
trolli nelle case, gli Enti affi ggono de-
gli avvisi nel palazzo. 

Falsi poliziotti 
Alcuni cittadini anziani sono stati truf-
fati da persone che si sono qualifi cate 
come appartenenti alle Forze dellʼOr-
dine. Quindi se dovesse suonare alla 
vostra porta una persona con lʼunifor-
me, prima di aprire telefonate: 
- al 113, se indossa unʼuniforme della 
Polizia di Stato; 
- al 112, se indossa unʼuniforme dei 
Carabinieri;
- al 117, se indossa unʼuniforme della 
Guardia di Finanza. 
Chi vi risponderà al telefono sarà lieto 
di dirvi se la persona è un vero apparte-
nente alle Forze dellʼOrdine. 

Altre truffe comuni 
A volte i truffatori, indossando una tuta 
da operaio, dicono di dover controllare 
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necessario, la riparazione o la sostitu-
zione dellʼapparecchio acquistato, qua-
lora non funzionasse a dovere. Se qual-
cuno vuole consegnarvi un telegramma 
o altra corrispondenza e vi chiede di 
fi rmare una ricevuta, se non riconosce-
te nella persona il solito postino, aprite 
la porta lasciando la catenella inserita 
per farvi passare quanto deve conse-
gnarvi. 

Altra truffa odiosa 
è la seguente: 
Si presenta a casa vostra una persona 
che è a conoscenza del fatto che avete 
fi gli o nipoti giovani e vi dice che vo-
stro fi glio o nipote ha avuto in incidente 
con lʼauto, ma per fortuna non ha su-
bito lesioni. Aggiunge che sono inter-
venuti i Vigili che gli hanno contestato 
una contravvenzione che deve pagare 
subito, se non vuole essere arrestato. 
Vi chiede la somma di denaro da por-
tare al vostro parente. Non dategli nul-
la, perché quanto vi è stato raccontato 
è sicuramente falso, in quanto le con-
travvenzioni stradali si pagano solo in 
Posta o in contanti al Comando che le 
ha elevate.

Truffe telefoniche 
Negli ultimi tempi alcune organiz-
zazioni truffaldine telefonano a casa 
delle persone comunicando loro che 
hanno vinto un premio, una vacanza 
gratis, un elettrodomestico o altro, e 

le invitano a recarsi in una data loca-
lità (solitamente in un albergo) per il 
ritiro. 
Chi abbocca trova una sala piena di 
gente, apparentemente entusiasta, 
musica ad alto volume, illuminazione 
scarsa e svariati oggetti in vendita, a 
un prezzo apparentemente molto con-
veniente. Molti, in tale confusione, 
fi niscono per effettuare vari acquisti, 
accorgendosi solo dopo, che il prez-
zo indicato sul contratto di acquisto 
fi rmato (e non letto a causa della la 
confusione e della scarsa illuminazio-
ne) è molto più alto di quello comu-
nicato a voce dal venditore. A volte i 
truffatori arrivano a far fi rmare atti di 
acquisto di quote di appartamenti in 
multiproprietà. 
Eʼ doveroso precisare che esistono 
molte organizzazioni di vendita one-
ste, che non vanno confuse con i truf-
fatori. In ogni caso è bene informarsi 
prima di effettuare un qualsiasi acqui-
sto. 

Truffe in strada 
Qui di seguito, riportiamo le tec-
niche truffaldine più diffuse, alle 
quali non dovete prestare alcuna 
attenzione. 
Se incontrate una persona che vi dice 
di essere un vostro amico o parente 
che non vedete da molti anni e non 
siete certi di riconoscerla, non vergo-
gnatevi di dirle che non vi ricordate di 
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offre di comprarle per 5.000 euro, ma 
lo straniero insiste perché sia lʼan-
ziana signora a comprarle. E spesso 
riesce a convincerla facendosi dare 2-
3.000 euro! 

Falsa benefi cenza 
Un signore ben vestito, 50/60 anni 
circa, a volte con accento straniero, si 
fi nge un medico o un rappresentante 
di una casa farmaceutica alla ricerca 
di un deposito per effettuare una do-
nazione di medicinali, a scopo di be-
nefi cenza. 
Ferma un signore per strada, normal-
mente in quartieri borghesi, chieden-
do informazioni su questo deposito: 
il signore ovviamente non sa niente. 
Passa unʼaltra persona che fa fi n-
ta di sapere dove sia il deposito ma 
dice che è stato chiuso. La donazio-
ne allora può avvenire solo tramite 
un notaio, ma serve un anticipo in 
denaro che la persona incaricata del-
la benefi cenza non ha a disposizione 
in quel momento. Lʼanziano ferma-
to per strada viene convinto che può 
contribuire alla benefi cenza ricavando 
anche una percentuale di guadagno, se 
fornisce il denaro che serve per il no-
taio. Viene accompagnato a ritirare una 
discreta cifra (anche qualche migliaio 
di euro) e poi fatto salire sullʼauto in-
sieme ai due “compari” per andare dal 
notaio. Durante il tragitto i truffatori si 

lei e soprattutto non invitatela in casa. 
Potrebbe essere un truffatore che cer-
ca di carpire la vostra fi ducia per in-
trodursi nel vostro appartamento. 
Se passando accanto ad un banco di 
vendita di libri o di altri oggetti, un 
venditore, spesso di giovane età, do-
vesse chiedervi di fi rmare un foglio, 
affermando che con la vostra fi rma 
potrà dimostrare al suo datore di lavo-
ro che ha effettuato una tentata vendi-
ta, non credetegli! 
Costui, facendo leva sui vostri sen-
timenti materni (o paterni), in realtà, 
vi farà sottoscrivere un contratto di 
acquisto in bianco e solo quando ri-
ceverete a casa merce mai ordinata, 
scoprirete di essere stati truffati. 

False pietre preziose 
Una delle truffe più ricorrenti: un 
signore di aspetto rassicurante e in 
genere di mezza età si fi nge uno stra-
niero che per unʼurgenza deve rag-
giungere il paese dʼorigine, ma non 
ha disponibilità di soldi liquidi per il 
viaggio. Ferma una signora per strada 
e cerca di vendere un anello o delle 
pietre preziose che avrebbero un va-
lore di 7-10.000 euro. Naturalmente 
alla signora in questione le vendereb-
be a molto meno. Passa un altro si-
gnore ben vestito che dice di essere 
un gioielliere con tanto di lente per 
controllare le pietre e subito dopo si 
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ricordano che sicuramente servirà una 
marca da bollo. Si fermano davanti a 
un tabaccaio e chiedono alla vittima 
di andare a comprarla. Appena il truf-
fato scende, naturalmente, fuggono. 

Le fi rme 
Non fi rmate nessun documento se non 
siete perfettamente informati del suo 
contenuto e, nel caso dobbiate fi rmare 
un contratto di acquisto di un qualsia-
si bene, ricordate che esiste il diritto di 
recesso. 
Per usufruire di questa possibilità, se 
non vi sentite in grado di eseguire la 
procedura prevista, è opportuno che vi 
facciate aiutare da una persona compe-
tente, per esempio, potete recarvi pres-
so la sede a voi più vicina dellʼAdicon-
sum o di altre associazioni per la difesa 
dei diritti del cittadino, dove troverete 
persone ben disposte ad assistervi.  

11

 Gli scippi
Se dovete fare spese, non portate con 
voi grosse somme di denaro, ma solo 
quanto necessario per gli acquisti che 
avete programmato. Se pensate che vi 
potrebbero servire più soldi, nasconde-
teli sulla vostra persona, mai nella bor-
setta o nel portafoglio. Lo scippo pur-
troppo è un evento assai comune. Se 
dovesse capitarvi, ricordate di non fare 
alcuna resistenza, perché potreste ca-
dere e riportare lesioni, anche gravi. In 
ogni caso, è opportuno non camminare 
mai sul bordo dei marciapiedi, ma ver-
so lʼinterno e tenere la borsetta sempre 
verso lʼinterno. Se possibile, evitate di 
camminare in luoghi poco frequentati, 
soprattutto se indossate oggetti prezio-
si o avete del denaro con voi. 
Evitate di salire sui mezzi pubblici 
troppo affollati e in ogni caso badate a 
tenere la borsetta con lʼapertura rivolta 
verso di voi. 
Quando uscite di casa portate con voi 
solo i documenti strettamente necessari 
(la carta di identità è più che suffi cien-
te), poiché rinnovare tutti i documenti 
vi costerebbe molto sia in termini eco-
nomici che di tempo. Eʼ anche bene 
ricordare che in caso di smarrimento 
o furto del bancomat, bisogna telefo-
nare subito al numero verde della vo-
stra banca o recarsi presso il proprio 
istituto di credito per bloccare la carta. 
Non tenete mai il codice PIN insieme 
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Se perdete la chiave di casa o 
siete stati vittima di uno scippo 
o borseggio, ricordatevi di cam-
biare la serratura! 

al Bancomat e tenete separati i soldi dai 
documenti. 
State attenti alle persone che vi spin-
gono sui mezzi pubblici o mentre siete 
in una fi la davanti a uno sportello. Mai 
mettere il portafoglio nella tasca poste-
riore. Non fermatevi in strada con sco-
nosciuti che vi bloccano con una scusa, 
come la richiesta dellʼora, e per nessuna 
ragione estraete il portafoglio in strada. 
I borseggiatori possono distrarvi con 
fi nti malori o fi nte liti; attenti in partico-
lare se qualcuno, vicino a una persona 
apparentemente svenuta, vi chiede di 
dargli una mano. Se qualcuno specie in 
un mercato allʼaperto dovesse offrirsi 
di pulirvi lʼabito macchiato accidental-
mente è molto probabile che cercherà 
di borseggiarvi. Infatti, mentre fi ngerà 
di aiutarvi, un complice potrebbe sot-
trarvi il portafoglio, approfi ttando della 
vostra temporanea distrazione. 

Non lasciate mai le chiavi inserite nel 
quadro per acquistare “al volo” il gior-
nale o le sigarette. Parcheggiate in aree 
custodite, ben illuminate, evitando zone 
isolate. 
Utilizzate antifurti o sistemi di bloc-
caggio che possono rendere la vita più 
diffi cile al ladro.  
Evitate di lasciare in auto, bene in vista, 
monete, telefonini, occhiali e qualsiasi 
altro oggetto che può destare interesse.  
Ricordatevi di non lasciare la borsa sul 
sedile mentre sistemate la spesa nel ba-
gagliaio. 
Se siete in viaggio, non lasciate borse 
in vista, ma nascondetele sotto il sedile 
o in qualsiasi luogo che possa rendere 

I furti in automobile 

diffi cile il furto. Tenente presente che 
a un semaforo o a un ingorgo, per un 
ladro in moto è facile aprire lo sportello 
della vostra auto e portarvi via i beni. 
Fate attenzione ai piccoli tampona-
menti: spesso sono provocati volon-
tariamente, portando il conducente a 
scendere dalla macchina per imposses-
sarsene. 
In questo caso, invitate con i gesti a 
proseguire, fi no a raggiungere un luogo 
frequentato. 



CAMPAGNA SICUREZZA PER GLI ANZIANI
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Ultime considerazioni 
Cercate di vivere in armonia con i 
vostri vicini e di aiutarvi a vicenda. 
Siate i guardiani delle case dei vo-
stri vicini, affi nché anche loro sia-
no i guardiani della vostra casa. Per 
esempio, se sentite dei rumori ano-
mali in un appartamento adiacente 
al vostro e sapete che i vostri vicini 
sono fuori casa, chiamate le Forze 
dellʼOrdine, con il 113 o il 112. Se 
notate persone sconosciute aggi-
rarsi nel condominio dove abitate, 
avvertite il custode o in sua assenza 
un altro inquilino. Se avvertite un 
persistente odore di gas, informate 

il custode oppure chiamate la società 
fornitrice del servizio. Riteniamo op-
portuno fornirvi questi piccoli consi-
gli per cercare di aiutarvi a non subire 
furti o truffe. Non isolatevi, affi nché, 
specialmente se vivete da soli, la vo-
stra casa non si trasformi in una pri-
gione, ma resti un luogo dove vivere 
in sicurezza e serenità. Se vi trovate 
in una situazione di emergenza, anche 
solo dubbia, non esitate a chiamare il 
113 o il 112, con la certez-za di otte-
nere una risposta e qualche consiglio 
su ogni vostro problema riguardante 
la sicurezza. 

Truffe e raggiri da fi nti maghi e santoni 
Lʼattività di chiromanti, veg-
genti ed esperti di astrologia a 
volte può nascondere delle vere 
e proprie truffe, basti ricordare i 
famosi fatti di cronaca recente. 
Per ovviare a inganni e furti è 
suffi ciente seguire poche ma pre-
cise regole anti  inganno come ad 
esempio: non dare mai i propri 
dati personali, non fi rmare nulla 
e cercare di non farsi abbindolare 
da immagini e “stregonerie” fa-
sulle. Evitate di farvi leggere la 
mano, potrebbero borseggiarvi. 



1 - Custodisci diligentemente le infor-
mazioni e i codici personali forniti per 
lʼutilizzo dei servizi bancari (pas-
sword, pin, codici, numero carte..).

10 REGOLE PER UN USO SICURO 
DEGLI STRUMENTI BANCARI

4 - Non utilizzare i codici della banca 
per altri servizi.

6 - Controlla con regolarità gli estrat-
ti conto per accertare con tempestivi-
tà eventuali operazioni fraudolente.

10 - Attiva servizi di sicurezza offerti 
dalle banche (notifi che e segnalazio-
ni online e via sms).

9 - Verifi ca 
lʼattendibilità 
dei siti cui ti connetti
e presta attenzione ai messaggi di 
posta elettronica, eviterai di incorrere 
in truffe online.

7 - Evita la modalità 
di “memorizzazione 
automatica” della pas-
sword sul browser.

3 - Fai attenzione allʼutilizzo del 
codice Pin. Mentre lo digiti evita 
letture o memorizzazioni da parte di 
terzi.

2 - Evita di annotare il codice pin su 
supporto cartaceo; in ogni caso non 
conservarlo mai assieme alla carta.

8 - Installa sistemi 
di protezione 
informatica e 
ricorda di aggiornarli 
periodicamente.

5 - Porta sempre con te il numero 
telefonico da contattare per 
bloccare la carta, 
potrai 
tempestivamente 
evitare prelievi 
fraudolenti.
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SERVIZI  CISL Belluno Treviso
La Cisl di Belluno Treviso offre tutela e servizi ai propri associati, nonchè ai cittadini 

di ogni condizione sociale: anziani, lavoratori di ogni settore, pensionati e  disoccupati.

PATRONATO INAS
assistenza 
e consulenza previdenziali 
Pensioni INPS e altri enti, verifi ca dei 
contributi, Assistenza invalidità ci-
vile e accompagnamento, Tutela de-
gli infortuni e malattie professionali 
INAIL, Disoccupazioni, maternità, 
assegni familiari, ecc. 

COLF BADANTI 
Assistenza alle famiglie negli adem-
pimenti  amministrativi per la gestio-
ne del rapporto di lavoro di colf e ba-
danti.

SUCCESSIONI 
Consulenza ed assistenza nelle prati-
che di successione, di usufrutto e cer-
tifi cazioni catastali.
CAAF CISL
assistenza e consulenze fi scali 
730, modello Unico, RED, Modd. IC/
RIC – IC/LAV-ACC/AS, calcolo ISE 
per agevolazioni su tariffe e servizi, 
ricorsi e contenzioso fi scale 
SAF
Assistenza Contabile e Fiscale
Assistenza  contabile completa per i 
titolari di partita IVA, per piccole e 
medie imprese, cooperative e associa-
zioni
ADICONSUM 
assistenza ai consumatori
Informazioni sui diritti come consuma-
tore: banche, assicurazioni, gestori ser-
vizi (bollette acqua, gas, luce, altro).

ANTEAS 
Promozione volontariato. 

UFFICIO LEGALE 
SINDACALE DELLA CISL
Consulenza e assistenza controversie 
lavoro, Family Cisl Assistenza con-
sulenza legale in ambito civilistico 
alle famiglie (diritto di famiglia, in-
fortunistica stradale danno biologico, 
malasanità, amministratore di soste-
gno).

ANOLF 
Immigrati e permessi di soggiorno

SICET 
Casa e inquilini.

Polizza infortuni 
(Per maggiori informazioni rivolgersi 
alla sede o recapito FNP più vicino). 
La polizza infortuni copre il ricovero 
ospedaliero e la denuncia deve essere 
effettuata entro 30 giorni dalla data di 
dimissione. Servono copie: tessera, 
documento di identità e codice fi scale 
dellʼiscritto, referto del pronto soccor-
so, certifi cato rilasciato dallʼistituto di 
cura attestante la data del ricovero e 
delle dimissioni, nonché il motivo del 
ricovero, IBAN.

Fondo di solidarietà furti e scippi
(Per maggiori informazioni rivolgersi 
alla sede o recapito FNP più vicino). 
La richiesta di rimborso va effettua-
ta entro 30 giorni dalla denuncia (per 
essere valida la denuncia deve essere 
stata presentata alle Forze dellʼordine 
al massimo a 10 giorni dallʼevento).
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Maggiori sedi FNP Belluno Treviso

Belluno 
 via Vittorio Veneto, 284 0437 212 839

Agordo   via Insurrezione, 16/e  0437 63650
Cortina d’Ampezzo   corso Italia, 83  0436 670999
Farra d’Alpago  via Matteotti, 38/a  0437 212880
  0437 454844
Feltre   via Montegrappa, 4  0439 89221
Pieve di Cadore  piazza Tiziano, 8  0435 32361
Santa Giustina  viale Stazione, 2  0437 858638
S. Stefano di Cadore   via Udine, 60 c/o Regola  0435 870999
Sedico   piazza della Vittoria  0437 643688

Treviso 
 Via Cacciatori del Sile, 21/A 0422 410245

Conegliano  Via Cadore, 16 0438 361811
Castelfranco Veneto  Via Piccinini, 25 0423 494723
Carità di Villorba  Via Galvani, 11/A 0422 910611
Mogliano Veneto  Piazza Caduti, 23 041 5901276
Montebelluna  Via Buzzati 16/A 0423 294294
Motta di Livenza  Piazza San Rocco, 17 0422 860333
Oderzo  Via Mazzini, 25 0422 814718
Onè di Fonte  Via Asolana, 20  0423 949330
Roncade  Via Giovanni XXIII, 32  0422 841250
Paese  Via Trieste, 4 0422 450272
Pieve di Soligo  Via Sartori, 2/b  0438 83636
Spresiano   Piazza M. Sordi 1/E 0422 880920
Vittorio Veneto  Via Carlo Baxa, 13 0438 57319
Valdobbiadene  Via Piva, 39  0423 972880


